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fo Brefcia.

is4 DEEL RISTOR VA

Per quetti profperi fuccefli delle cofe de’ Vinetiani,; Rens
20 da Ceri formando nell’animo fuo maggiori concetti,
comincid penfare a imprefe di maggior momento. Perd
havendo intefo, la citth di Bergamo ritrovarfi ‘con debole
prefidio, entrato in fperanza, che facilmente occupar fi
potefle, diede il carico dell' imprefa a Maffio Cagnuola
Bergamalco, ftimato huomo peritifiimo delle cofe milita-
ri, & affettionatiffimo a’ Vinetiani. Quefti dunque con-
ducendo feco cinquecento cavalli leggieri, ciafcun de’ qua-
li portafle in groppa un fante, affrettando quanto pi po-
tefle il camino, fi condufle a Bergamo, & affaliti impro-
vifamente i foldati delle guardie gli pofe in fuga, & nel
primo affalto ottenne la citta : della qual cofa eflendo fus
bito Renzo ftato avifato, tolti feco mille & ducento fan-
ti, andd f{ubito egli fteflo a quella cittd per munirla, &
confermare |' acquifto . Mentr’ egli fi tratteneva in Berga-
mo , fece inviare verfo Brefcia una parte delle fue genti
fotto la condotta di Bartholameo Martinengo, per con-
fermare gli animi di quei cittadini, che favorivano le co-
fe de’ Vinetiani, & inanimargli a tentare alcuna cofa con-
traifoldati di Cefare; con animo fe per aventura fi fofle
con tale occafione levato alcun tumulto nella citta , di con-
durvi tutto I effercito con {peranza d’ ottenerla . Dal qual
pericolo grandemente commoflo il Cardona, fatte venire a
fe le gentidel Colonna, deliberd di ridurfi in quella parte
per aflicurare con la fua venuta la cittd di Brefcia , e far
prova di ricuperare Bergamo . Ridotti dunque in quei con-
fini tutti i fanti Spagnuoli, e Sforzefchi, andd a porre il
campo intorno a Bergamo, & con grande empito comin-
cid a battere le mura, le quali effendo dalla parte che
rifguarda il borgo di Santo Antonio molto deboli, e dall’
arteglierie ruinate, né¢ trovandofi dentro terreno da poter
fare altri ripari contra’ nemici , Renzo caduto gia d’ ogni
fperanza di poter difendere contra tanto sforzo la citta ,
pensd doverlt per tempo provedere alla falvezza de’ citta-
dini, & de foldati. Convenne pertanto col Cardona, che
fe per fpatio di otto giorni non li giungevano focml)rﬁ
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